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I datori di lavoro 
ringraziano... 

 

So di essere brutale, ma questa domanda deve essere posta in questo modo, senza 
troppi giri di parole. Quanto valgono 170.000 lavoratrici e lavoratori? La risposta 
è del tutto ovvia, pesano e valgono tanto, tantissimo. Valgono e pesano lo stesso 
anche se sono i lavoratori del settore educativo, scolastico, formativo pubblico, 
ma non statale?  

Sì, certo, ma non per tutti e per ragioni spesso estranee agli interessi di categoria. 

Verso questo bacino di “utenza”, verso queste lavoratrici e lavoratori dipendenti, 
oppressi da sempre dalla annuale minaccia della precarietà occupazionale si è 
scatenata una tale attenzione attrattiva e una tale copiosa presenza di CCNL da 
superare ogni altra categoria.  

È una situazione paradossale che solleva qualche sospetto e ancora una domanda. 
Perché una categoria così debole, spesso vituperata, ha attratto una pletora di 
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Da anni nella galassia dell’istruzione 
pubblica non statale si combatte una 
singolare guerra che vede protagonisti 
una moltitudine di sigle sindacali,  
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organizzazioni sindacali poco o per niente rappresentative? Perché ad esempio 
un sindacato è disposto a contrattare e firmare in solitudine un CCNL in concor-
renza con altri CCNL?  
 
Verrebbe da dire che i motivi sono quelli propri di ogni organizzazione sindacale, 
ovvero la tutela occupazionale e reddituale dei dipendenti, la loro sicurezza sui 
luoghi di lavoro e altro ancora, ma forse non è proprio così, forse prevale un in-
teresse i cui confini sono molto più limitati e facilmente individuabili. Proviamo 
a rispondere.  
 
La CISL Scuola siede al tavolo di quattro rinnovi contrattuali, sugli oltre 30 CCNL 
presenti (da archivio CCNL del CNEL) nel settore educativo, scolastico e formativo 
non statale. La sua presenza è garanzia di diritti concreti ed esigibili, di stabilità 
occupazionale di qualità dell’offerta, di retribuzioni adeguate.  
 
I CCNL AGIDAE Istruzione, AGIDAE Università, FISM e Formazione Professionale 
rappresentano l’eccellenza nel settore dell’istruzione pubblica non statale. Le la-
voratrici e i lavoratori beneficiano – solo per citare alcuni istituti – del welfare 
contrattuale soprattutto per quanto riguarda la sanità integrativa e la previdenza 
complementare, di validi diritti sindacali riconosciuti e agibili, di strumenti di tu-
tela occupazionale, di ulteriori benefici derivanti dalla contrattazione di secondo 
livello, di un valido sistema di formazione in servizio.  
 
Sta proprio nella qualità dei CCNL firmati dalla CISL Scuola la “ragione”, si fa per 
dire, della presenza di così tante sigle sindacali e di CCNL “concorrenti”. Queste 
sigle sindacali si rivolgono soprattutto alla pancia degli oltre 7.500 datori di lavoro 
che applicano i CCNL firmati dalla CISL Scuola (dati CNEL).  
 
Propongono a datori di lavoro, pronti ad ascoltare improvvisate e allettanti sirene, 
di limitare, in primis, il costo complessivo del lavoro e quindi le retribuzioni.  
 
A farne le spese, è ovvio, sono le lavoratrici e i lavoratori, i cui rapporti di lavoro 
sono regolati dai migliori CCNL. E così 170.000 lavoratrici e lavoratori possono 
valere molto, sia per l’organizzazione sindacale che firma il CCNL, sia per il datore 
di lavoro che contratta, condivide e soprattutto non investe sul lavoro, sul suo 



personale. Possono valere tantissimo principalmente per quelle sigle sindacali 
quasi del tutto prive di iscritti, che sperano in una crescita esponenziale da tra-
scinamento per meriti altrui, ovvero per adesione ai loro CCNL dei datori di lavoro 
e con questi, giocoforza, dei dipendenti.  
 
Per questi soggetti sindacali le lavoratrici e i lavoratori rappresentano solo tessere 
e potere e, soprattutto, una preziosa fonte di entrate. I datori di lavoro, non tutti 
ovviamente, sentitamente ringraziano.  
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